
 

 
 

 
 

TORINO E PIEMONTE 
 
 

CIAO FABIO. 
 

E’ scomparso prematuramente, a soli 64 anni, il compagno 
Fabio Carletti, stimato dirigente sindacale dei metalmeccanici 
torinesi. 
Di origini marchigiane, giovanissimo trova lavoro come operaio 
specializzato all'Iveco di Torino dove incontra la Fiom e il PCI, 
di cui diventa rapidamente figura di punta nella fabbrica e tra i 
suoi compagni di lavoro. 
Compagno di acuta intelligenza viene presto chiamato a far 
parte del Comitato Centrale del PCI, eletto nel Consiglio di 
fabbrica e negli organismi direttivi della Fiom. 
Nei primi anni 80 è tra gli animatori del movimento lavoratori 
autoconvocati che tiene uniti i cassintegrati Fiat, dopo i 35 
giorni, in costante dialogo, anche critico, con il sindacato 
unitario e la sinistra politica. 
All'inizio degli anni 90 inizia l'esperienza sindacale a tempo 
pieno nella Fiom Cgil torinese ricoprendo diversi incarichi di 
direzione tra cui quello di Segretario responsabile della lega 
Fiom Torino Centro e, da ultimo, quello di Segretario della 
Fiom Cgil del Piemonte, fino al recente pensionamento. 
Alle compagne e ai compagni della Fiom Cgil di Torino e del 
Piemonte, alle delegate e ai delegati che lo hanno conosciuto 
e apprezzato mancheranno la capacità, la generosità e l'ironia 
di Fabio.  


